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Importanti Conclusioni dopo il Seminario "Nuove Strategie per le Politiche di Codesarrollo nel Mercosur"   
   
Il 22 marzo 2010 si realizzò a Montevideo il primo Seminario Workshop denominato "Nuove Strategie per 
Politiche di Co-sviluppo nel Mercosur". Durante i lavori si analizzarono i particolari della problematica 
migratoria degli immigrati provenienti dei Paesi del 
Mercosur verso i Paesi che sono fuori del blocco, 
specialmente verso l'Europa. I relatori ed il pubblico in 
generale poterono scambiare opinioni su questa tematica 
da due punti di vista: il problema degli immigrati come 
soggeti di diritti e le proposte su come facilitare azioni o 
politiche in beneficio del cosviluppo.   
   
Il seminario si portò avanti da forma fruttifera, di mattina si 
dibattè la situazione delle migrazioni dei cittadini del 
Mercosur all'estero, condividendosi alcune testimonianze 
attraverso videi, esposizioni e proposte del Ministro per le 
Migrazioni e Rifugiati del Mercosur, Don Elías Samuel Lugo, dei parlamentari appartenenti alla 
Commissione di Diritti umani e di Cittadinanza del Parlasur, così come degli altri specialisti del tema.    
   
Di pomeriggio si realizzò un workshop, coordinato per la Lic. Janeth Rijo (presidente dell’associazione 
d’immigrati Sudamerica Unida con sede a Roma) e la Lic. Sandra Cedres (coordinatrice regionale di 
Famisur), sulle misure ad adottare in materia di Diritti Umani in favore degli immigrati e sulle politiche ad 
applicare per facilitare il cosviluppo. I risultati di questa discussione hanno chiarificato alcuni modelli da 
dove cominciare ad abbordare le suddette situazioni. In materia di Diritti Umani, le conclusioni stimano che 
è necessario mettere a fuoco il fenomeno migratorio in relazione alla situazione degli immigrati non suolo 
fuori del Mercosur, ma anche dentro i suoi Paesi che lo compongono. Per ciò è imprescindibile 
sensibilizzare e scambiare vivenze, notizie e proposte affinché i parlamentari, ed altre autorità di questi 
Paesi, possano interessare ed allertare alle sue rispettive controparti nei Paesi di destino sul fenomeno 
migratorio ed il suo abbordaggio in maniera integrale e rispettuose dei Diritti fondamentali delle persone.   
   
In relazione ai modelli per facilitare il cosviluppo, il workshop segnalò che una strategia a seguire deve 
essere l'utilizzazione della cooperazione decentrata e l'internazionalizzazione dei territori di origine, benché 
questa proposta avesse il limite della perentorietà delle gestioni municipali. Per ciò si proporsi stabilire un 
meccanismo per istituzionalizzare e valorizzare il lavoro internazionale che potessero assumere le 
organizzazioni degli immigrati.   
   
Il Seminario ed il workshop finirono con la prospettiva di consolidare una rete che si inserisca nelle altre reti 
che sulla tematica migratoria esistono. Incidendo soprattutto, sempre di più, sulla costruzione di rapporti  
fruttiferi tra le associazioni di immigrati e le associazioni dei loro familiari nei paesi di origine, attori 
fondamentali dell'aspetto transnazionale e globale del fenomeno.   


